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Lo studio analizza i dati dei redditi dichiarati ai fini Irpef dell A̓genzia delle Entrate dellʼanno di imposta 2023 per il territorio del 
Comune di Bologna. 

I dati desumibili dalle dichiarazioni dei redditi permettono di cogliere solo una dimensione della ricchezza personale e familiare, 
poiché non contemplano informazioni sul patrimonio di natura mobiliare e immobiliare. Inoltre va sottolineato che da un anno 
allʼaltro possono intervenire dei cambiamenti legislativi in tema di normativa fiscale, i cui effetti possono avere conseguenze non 
trascurabili sui redditi dichiarati. 



Nel 2023 a Bologna sono stati dichiarati oltre 8,8 miliardi di euro di reddito imponibile ai 
fini Irpef e pagati quasi 2 miliardi di euro di Irpef.

Lʼanalisi delle dichiarazioni dei redditi presentate dai contribuenti bolognesi (residenti 
aventi domicilio fiscale nella nostra città) per il 2023 evidenzia i seguenti dati:

• 309.936 contribuenti (di cui 255.283 con imposta netta corrisposta);

• 8,856 miliardi di euro di reddito imponibile ai fini Irpef dichiarato;

• 1,961 miliardi di euro di imposta netta pagata dai contribuenti bolognesi;

• 28.573 euro di reddito imponibile medio per ogni contribuente bolognese e in media 
6.328 euro di Irpef netta pagata (nel calcolo di questi valori medi si prendono in 
considerazione tutti i contribuenti, compresi quelli senza imposta netta corrisposta);

• 22.778 euro di reddito imponibile mediano, dove per valore mediano si intende 
quello che divide esattamente a metà la distribuzione, posizionando il 50% dei 
contribuenti sopra tale soglia e lʼaltro 50% sotto. 



L̓ evoluzione dei redditi nel 2023 rispetto al 2022: alcuni dati 
di sintesi

I contribuenti passano 
da 307.243 a 309.936 
0,9%, mentre il 
reddito imponibile 
dichiarato passa da 
8.476 a 8.856 milioni di 
euro 4,5%.

Il reddito medio ha un 
incremento del 3,6% 
rispetto al 2022, Il 
reddito mediano del  
6,6%.

 



L̓ evoluzione dei redditi nel 2023 rispetto al 2022: alcuni dati 
di sintesi per genere

I contribuenti uomini 
passano da 150.285 a 
152.246 nel 2023 e le donne 
passano da 156.958 a 
157.690 nel 2023. Ancora 
significativa, ma in 
diminuzione, la distanza tra i 
redditi di uomini e donne. Il 
reddito imponibile medio 
degli uomini a Bologna nel 
2023 è pari a 33.548 euro e 
risulta ancora superiore del 
41% 43% lʼanno 
precedente) rispetto al 
reddito imponibile medio 
femminile, pari a 23.769 
euro. Il reddito mediano è 
invece risultato per gli 
uomini di 25.110 euro e per le 
donne di 20.561 euro 22,1% 
24,2% lʼanno scorso) in più 
per gli uomini).



I redditi dichiarati a Bologna

Lʼanalisi delle dichiarazioni dei 
redditi presentate a Bologna 
nel 2023 presenta ancora una 
significativa differenza di 
genere. I contribuenti di sesso 
maschile rappresentano il 
49,1% 152.246) del totale e il 
reddito mediano 
corrispondente è pari a 25.110 
euro. Le contribuenti di sesso 
femminile sono pari a 157.690 e 
il loro reddito mediano è 20.561 
euro.

Il divario di genere nel corso 
del tempo è diminuito ma in 
maniera piuttosto lenta: negli 
ultimi 10 anni è calato di 4,1 
punti percentuali e dal 2002 è 
diminuito di circa 15 punti 
percentuali, passando da 
37,8% a 22,1%. Rispetto al 
2022 il divario è in calo di 1,5 
punti percentuali (da 23,6% a 
22,1%



Analisi dei percentili
Analizzando la serie storica dei percentili 
del reddito si evince lʼenorme distanza che 
esiste tra i redditi percepiti, sia per quanto 
riguarda lʼammontare sia per quanto 
riguarda la crescita nel tempo. Infatti 
mentre le persone con i redditi più elevati 
100esimo percentile), seppure presentano 
un trend negativo dal 2021 il loro reddito 
dichiarato è aumentato del 12% dal 2007; 
mentre le persone a basso reddito 
20esimo percentile) presentano da 2021 
un trend positivo ma dal 2007 il loro 
reddito è aumentato del 3,3%.  Anche gli 
altri livelli di reddito presentano una 
crescita abbastanza moderata; 
considerando il valore mediano 50esimo 
percentile), in 17 anni il reddito dichiarato è 
aumentato del 30%.

Per ragioni di visualizzazione si è deciso di 
applicare la scala logaritmica ai dati.

K=migliaia, M=milioni



Analisi serie storica redditi rivalutati
La rivalutazione del reddito 
permette di confrontare un 
importo monetario in due 
periodi diversi, in quanto, a 
causa dellʼinflazione, il 
valore della moneta e 
quindi il potere dʼacquisto, 
non è sempre costante.
 
Questa analisi permette di 
confrontare gli anni dal 
2017 al 2023 con il 2016 
che è stato scelto come 
anno base.



Analisi serie storica dei redditi mediani rivalutati
È evidente la perdita di 
potere dʼacquisto 
avvenuta dal 2016.

Il trend è sostanzialmente 
costante dal 2016 al 2020; 
subisce una decisa 
accelerazione dal 2021. 
Infatti, post-pandemia si è 
registrato un aumento dei 
prezzi senza precedenti 
dal 1985 (quando si 
registrò 9,2% nel 2022 
e nel 2023 il tasso medio 
di inflazione NIC è stato 
pari rispettivamente al 
9% e al 5,6%. 

In termini reali il reddito 
mediano rivalutato del 
2023 è  inferiore di quasi il 
17% rispetto al reddito 
mediano nominale. Ciò 
vuol dire che lʼaumento 
nominale 3.205 euro nel 
2023 rispetto al 2016, 
16,3%) è stato eroso 
dalla dinamica inflattiva.



Analisi per fasce di reddito
Nel 2023 a Bologna circa il 
42,7% 45% nel 2022) dei 
contribuenti dichiara cifre 
inferiori ai 20 mila euro di 
imponibile, detenendo 
soltanto il 13,4% del totale 
dei redditi dichiarati. Se si 
alza la soglia a 30mila euro, 
vi si trova quasi il 70% dei 
contribuenti. 

Solo il 4,3% dei cittadini ha 
dichiarato un importo 
superiore a 80 mila euro, ma 
detiene il 23% del totale dei 
redditi.



Analisi del reddito mediano per genere
Fra uomini e donne le differenze 
di reddito sono più contenute tra i 
25 e i 49 anni, poi il divario 
diventa più ampio. 

In questa e nelle successive 
analisi si è preferito analizzare il 
reddito mediano anziché medio 
poiché questʼultimo risente dei 
valori estremi. Il reddito 
imponibile mediano dichiarato a 
Bologna per il 2023, articolato per 
classi quinquennali di età e 
sesso, evidenzia la presenza di 
valori decisamente più bassi 
dichiarati dalle donne in ogni 
fascia di età.

Si noti inoltre che la forbice tra i 
due sessi è più ampia tra i 
contribuenti anziani e 
giovanissimi rispetto a quelli 
appartenenti alle fasce di età 
centrali. 



Analisi del reddito mediano per genere confronto 2023 e 2022 

Sostanzialmente la dinamica dei 
redditi resta la stessa tra i due 
anni, ma la distanza tra i due sessi 
migliora, passando in generale dal 
23,6% del 2022 al 22,1% del 2023 
di redditi percepiti in più dai 
maschi rispetto alle femmine.

Nel confronto tra il 2022 e il 2023, 
si può notare che nellʼultimo anno, 
aumenta da 63,8% a 70,1% la 
disparità tra i giovanissimi (fino a 
24 anni), poiché le femmine 
registrano una maggior 
diminuzione di reddito rispetto a 
quello dei coetanei maschi. Dai 30 
ai 39 anni si registra una 
diminuzione del gap, che varia dal 
16% al 20%. Dai 40 ai 74 invece la 
differenza di genere aumenta, ma 
migliora rispetto al 2022 (ad 
eccezione della classe 6064 
anni).

4.020 €

8.084 €

8.172 €4.040 €



Analisi del reddito mediano confronto 2023 e 2022 – focus 
sulle donne 

Analizzando la dinamica dei 
redditi delle sole donne tra il 
2022 e il 2023, possiamo 
dire che si registra un 
aumento dei redditi percepiti. 

La classe di età che presenta 
il maggior incremento 
10,4%) è ʼ8084 ,̓ mentre la 
classe ‘fino a 24 anniʼ 
registra una diminuzione 
4,6%.



Analisi del reddito mediano confronto 2023 e 2022 – focus 
sugli uomini

Analizzando la dinamica dei 
redditi dei soli uomini tra il 
2022 e il 2023, possiamo dire 
che si registra un aumento dei 
redditi percepiti. 

La classe che presenta il 
maggior incremento 10,6% 
è 2529 anni, mentre la classe 
‘fino a 24 anniʼ registra una 
diminuzione 0,9%. 



L̓ evoluzione dei redditi dei bolognesi tra il 2002 e il 2023
Il grafico mette a confronto i redditi 
percepiti nel 2002 rivalutati al livello 
dei prezzi del 2023 e i redditi 
percepiti nellʼanno d'imposta 2023 
con il dettaglio delle classi di età. Il 
reddito mediano ha subìto nel 
complesso una diminuzione del 
1,9% 7,5% per i uomini e 4,3% 
per le donne). Relativamente alle 
classi di età, i contribuenti over 59 
hanno dichiarato nel 2023 redditi il 
cui valore, al netto dellʼinflazione, 
risulta più elevato di quello 
percepito dai loro coetanei nel 
2002. Si evidenzia la perdita di 
ricchezza per le classi di età 
precedenti, soprattutto per i 
giovanissimi: infatti i ventenni del 
2023 hanno percepito 3.450 euro in 
meno 41,9%) rispetto ai coetanei 
del 2002 (la differenza nel 2022 era 
di 2.834 euro, 37,1%.



L̓ evoluzione dei redditi dei bolognesi tra il 2002 e il 2023 – 
focus di genere

Per le donne il reddito mediano del 2023 risulta più elevato rispetto a quello percepito nel 2002 a partire dalla classe di 
età 5559 anni, mentre per gli uomini il miglioramento della situazione economica inizia dalla classe di età 6569 anni e 
rimane invariata anche per le classi successive.  Si sottolinea tuttavia che lʼintensità delle variazioni è più forte per le 
donne, in quanto i livelli di reddito del 2002 erano relativamente bassi. Per quanto riguarda le classi di età giovanili si 
registra una perdita di ricchezza rispetto ai coetanei del 2002 e, tale divario, è molto forte per le donne: per la classe di 
età 'fino a 24 anni' le donne nel 2023 hanno percepito il 55,7% in meno rispetto alle coetanee del 2002; per gli uomini 
tale perdita di attesta a circa il 31,3%. Ciò mette in evidenza come le donne siano svantaggiate sia nel confronto di 
genere sia nel confronto intergenerazionale. 



Nel 2023 a Bologna i residenti hanno dichiarato circa 8,6 miliardi di euro di reddito 
imponibile ai fini Irpef e hanno pagato oltre 1,8 miliardi di euro di Irpef.

Lʼanalisi delle dichiarazioni dei redditi presentate dai residenti bolognesi per il 2023 
evidenzia i seguenti dati:

• 295.908 contribuenti (di cui  245.217 con imposta netta corrisposta);

• 8,677 miliardi di euro di reddito imponibile ai fini Irpef dichiarato;

• 1,929 miliardi di euro di imposta netta pagata;

• 29.324 euro di reddito imponibile medio per ogni contribuente e in media 6.521 
euro di Irpef netta pagata (nel calcolo di questi valori medi si prendono in 
considerazione tutti i contribuenti, compresi quelli senza imposta netta 
corrisposta);

• 23.348 euro di reddito imponibile mediano, dove per valore mediano si intende 
quello che divide esattamente a metà la distribuzione, posizionando il 50% dei 
contribuenti sopra tale soglia e lʼaltro 50% sotto.



Mappa del reddito mediano dei residenti
Questa analisi e le successive sono 
circoscritte ai soli contribuenti residenti, 
considerando chi è stato residente a 
Bologna in tutti e dodici i mesi o solo 
per una parte del 2023.

Dalla mappa è possibile notare una 
marcata differenza territoriale:

• i redditi mediani più elevati si 
registrano nelle zone del centro, 
nella zona sud dellʼarea cittadina, 
tra tutti zona Colli, zona Murri e 
Marconi;

• i redditi mediani più bassi si 
registrano nelle zone più esterne 
ovest e nord della città, in 
particolare in Bolognina e S. 
Donato.



Mappa della distribuzione del reddito mediano per genere

Anche dalla distribuzione territoriale è possibile evincere il divario di genere dei redditi mediani.

• tra i più elevati, nella zona Colli gli uomini hanno un reddito mediano più elevato del 55% 56,7% lo scorso anno) rispetto alle donne, 
mentre nella zona Marconi la differenza si attesta al 17,6% 20% nel 2022) sempre a favore degli uomini;

• tra i più bassi, in zona S. Donato, dove gli uomini hanno un reddito mediano maggiore del 26,2% 26,4% lo scorso anno) rispetto alle 
donne, e in zona Bolognina con un divario di genere del 23,6% 24,5% nel 2022.



L̓ evoluzione dei redditi nel 2022 e nel 2023: alcuni dati di 
sintesi per cittadinanza

I contribuenti stranieri 
residenti passano da 
33.233 a 33.523 nel 
2023, mentre gli italiani 
residenti passano da 
260.361 a 262.385 nel 
2023. 

Nel 2023 lʼ11,3% dei 
contribuenti residenti 
sono stranieri e la 
percentuale si attesta al 
16,4% tra chi ha meno 
di 60 anni di età. Il 
reddito mediano 
sancisce il divario 
esistente a sfavore dei 
residenti stranieri: gli 
italiani dichiarano 
24.818 euro, gli stranieri 
12.991 euro.



Il reddito mediano dei contribuenti italiani e stranieri a Bologna

I giovanissimi stranieri 
presentano un reddito 
mediano più del doppio 
rispetto agli under 24 
italiani. In tutte le classi di 
età successive, gli italiani 
hanno sempre un reddito 
mediano più elevato 
rispetto ai coetanei 
stranieri.
La presenza di  
contribuenti stranieri nelle 
classi di età in 
proporzione rimane molto 
simile (circa 20%) fino a 
44 anni (fino a 24 anni 
quasi un contribuente su 
quattro è straniero), 
diminuisce nelle fasce di 
età successive fino quasi 
ad azzerarsi nellʼetà 
avanzata.



Il reddito mediano dei contribuenti italiani e stranieri a Bologna – 
focus sulle donne

Per le contribuenti di 
genere femminile il reddito 
mediano delle straniere è 
superiore a quello delle 
italiane solo nella fascia di 
età più giovane (fino ai 24 
anni).

Tra le donne, anche nelle 
fasce di età 5564 la 
presenza di contribuenti 
straniere è rilevante: 
supera lʼ11,3% nella classe 
5559 e il 10,4% in quella 
successiva.



Il reddito mediano dei contribuenti italiani e stranieri a Bologna – 
focus sugli uomini

Stessa dinamica dei 
redditi si evince anche per 
i contribuenti di genere 
maschile, ma con minore 
intensità.

La presenza di 
contribuenti stranieri nelle 
classi di età è consistente 
fino ai 44 anni, ma è più 
rilevante fino ai 29 anni 
(fino a 24 anni quasi il 
30% è straniero). A 
differenza delle 
contribuenti straniere, la 
quota di contribuenti 
stranieri sopra i 55 anni 
scende sotto il 10%



I redditi delle famiglie a Bologna

Le famiglie bolognesi non 
sono particolarmente 
numerose, prevalgono infatti 
le famiglie unipersonali che 
rappresentano circa la metà 
del totale, mentre quelle con 4 
o più componenti 
rappresentano circa lʼ11,2% 
del totale. Si precisa però che 
le risultanze anagrafiche 
tendono a non rilevare 
sempre ʼeffettiva situazione 
familiare, dato che sono 
frequenti i casi in cui più 
persone condividono la 
stessa abitazione, pur 
appartenendo a famiglie 
diverse. Il reddito mediano pro 
capite equivalente è più alto 
per le famiglie con solo 2 
componenti, mentre 
diminuisce sensibilmente 
mano a mano che il nucleo 
familiare diventa più 
numeroso.



Informazioni
I dati oggetto di questa analisi si riferiscono alle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche presentate nel 2023 dai bolognesi con 
riferimento a quanto percepito nel 2023. I redditi esaminati sono quelli imponibili ai fini Irpef. A proposito di pubblicazioni in tema di redditi 
si ricorda che recentemente, nell'ambito della collaborazione in materia statistica fra Comune di Bologna e Città metropolitana, è stato 
diffuso uno studio riferito al territorio metropolitano di Bologna, in cui si è esaminato il reddito dichiarato dai cittadini per singolo comune. 
In quel caso si è reso necessario utilizzare il reddito "complessivo" dei contribuenti, in quanto solo per quella variabile vengono fornite, 
da parte dell'Agenzia delle Entrate, alcune specifiche di dettaglio. Tutti gli studi riferiti ai redditi bolognesi sono consultabili all'indirizzo 
web http://inumeridibolognametropolitana.it/. I dati relativi alle dichiarazioni dei redditi consentono numerose analisi e approfondimenti 
pur presentando alcuni limiti oggettivi, tra i quali:

• la presenza di una quota di evasione ed elusione costituita da redditi integralmente o parzialmente non dichiarati;

• l'esistenza di redditi fiscalmente esenti (es: rendite per invalidità permanente o per morte, alcune borse di studio, pensioni di guerra, 
indennità di accompagnamento e assegni ai ciechi civili, ai sordi e agli invalidi civili);

• l'esistenza di redditi tassati alla fonte (in primo luogo, le rendite finanziarie).

• Inoltre i dati desumibili dalle dichiarazioni dei redditi permettono di cogliere solo una dimensione della ricchezza personale e 
familiare, poiché non contemplano informazioni dettagliate sul patrimonio di natura mobiliare e immobiliare. In questo report, oltre ad 
unʼanalisi dettagliata dei redditi riferiti allʼanno dʼimposta 2023, sono stati operati in primo luogo confronti con il 2022, per 
evidenziare i cambiamenti intervenuti in particolare nellʼultimo anno. Nell'esaminare gli esiti di confronti tra redditi dichiarati in anni 
diversi, è però opportuno ricordare che tali importi subiscono l'effetto dell'aumento dei prezzi e dunque, per poter effettuare 
confronti corretti, occorre passare dai valori nominali ai valori reali, ricalcolati cioè considerando l'inflazione. Inoltre si tenga 
presente che da un anno all'altro possono intervenire dei cambiamenti legislativi in tema di normativa fiscale, i cui effetti possono 
avere conseguenze non trascurabili sui redditi dichiarati.


